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Certe relazioni, bisogna farle subito, per non dimenticare episodi di giornata interessanti. 

Il giro è duro, è il nostro “Piccolo Lombardia”, il più intenso prima della fine stagione. 

La piazza, anche se non mi vede presente, è occupata. Silvio, Vanni, Iller, Marco, Lello, Salvatore 

(reduce dalla Madonna del Ghisallo e dal Muro di Sormano, ossia i sabati pazzi ella Ciclistica), 

Morello ( Luca mor), Robbibel e Carlo (questa settimana tranquillo, ma la precedente protagonista 

dei sabati pazzi della Ciclistica, con il radici, assieme Salvatore e Robbibel, dopo, attenzione 

attenzione, il giro de Lago di Como del venerdì, un pazzo tra i pazzi) e l'ospite Costantino, mentre a 

Puianello ci aspettano Giuli ed Enry. Luca mor, ieri sera l'ha passata in bianco e questa mattina si 

sfoga con la bici. Assieme a Robbibel, fa morire il sottoscritto, Giuli, Carlo, Salvatore, Costantino 

ed Enry, lungo il falsopiano di Pecorile. Marco, Vanni, Silvio, Lello e Iller, intanto, ci hanno 

abbandonati, preferendo la statale per Casina ( corto inventato) e di loro non parleremo più.   

Noi sette della Ciclistica, più Costantino, invece ne avremo da dire. Intanto di Cavandola, o meglio 

della salita che porta a Cavandola , ma che abbiamo percorso fino al bivio di Votigno. Davanti, 

Belletti e Salvatore e forse Luca e Carlo , se le danno lungo il chilometro e cinquecento all'undici di  

media, Costantino è in mezzo, più o meno con Giuli, mentre io ed Enry lottiamo per la maglia nera. 

Al bivio, in sosta per le foto, l'argomento è il solito, il numero giornaliero (o settimanale o mensile o 

annuale), dei rapporti sessuali. Enry e Luca, la fanno da padroni. Il silenzio ritorna dopo la discesa 

nella buca del Mulino di Votigno. Cominciano, infatti, i sei chilometri che ci porteranno alla Stella ( 

pendenza otto per cento). E qua succede l'incredibile.  Luca Mor, affamato di f...., vede una ragazza 

in passeggiata, ma la vede di scorcio, per cui chiede a Rob, di fianco a lui, come era. Robbibel la 

piazza li come una media età, ma viene corretto dalla ragazza stessa, dotata di un udito bionico,  che 

si dichiara giovane. Entusiasta della risposta, Luca , gira la bici e ritorna verso la ragazza. Non lo 

vedremo più. Sono stato costretto a inserire nella tipologia delle presenze giornaliere, la voce 

dispersi, che troverete in fondo pagina. Per noi continua la fatica (Salvatore rientrerà dopo Casina), 

mentre per Luca, forse, ne inizia un'altra. 

Il resto è la solita routine. Quelli rimasti ( io, Robbibel ;Carlo, Giuli, Enry e Costantino) si fanno 

Marola, per rientrare da Casina, farsi il col di San Giovanni e la discesa di San Pietro. Qualcuno 

pensa di accorciarla dall'interno di Jano, ma Giuli, l'incontentabile, ci appioppa Borzano. La Russia 

la facciamo da separati in casa ( io e Costantino, non ci fermiamo ad una fontana), come pure il 

rientro da Albinea. Gli incontentabili ( aggiungo Carlo a Giuli), si berranno anche la Chiesa di 

Albinea. Con qualcuno in piazza ci si ritroverà, per le ultime coglionate di giornata. 

 

Giornata perfetta  km 79  3,32  

 Partecipanti  11 ciclistica + 1 Ciclistica disperso+1 ospite totale 13 

 


